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Giungono nei loro paesi prima degli aiuti 

Emigrati da New York 
e da tutta Europa a cercare 

: i loro parenti fra le macerie 
'.Scene di disperazione e di sbigottimento a Capodichino 
I Dall'Inghilterra a Serchia (Avellino) «precede» i militari 

« Lo sento che non troverò più nessuno 
vivo, lo sento». Donato Boffa è appena 
atterrato all' aeroporto di Capodichino 

; con un DC-9 dell'ATI proveniente da Mi-
; lano. E' emigrato da Senerchia, un pae-
; sino di poche anime ki provincia di Avel-
; lino, dieci anni fa. Ora è tornato da Gra-

vesend, in Inghilterra, con la moglie Ma. 
'. ria, di 25 anni. 

Non riescono ancora a crederci, che il 
" loro paese è raso al suolo. «Ma è vero 
.; quello che ha detto la televisione, in In­

ghilterra, E' vero che tutti i paesi del-
• l'Avellinese sono distrutti? », ci chiede 

sgomenta Maria. 
Nell'aeroporto è tutto un accalcarsi di 

parenti di Napoli, che sono venuti a pren­
dere gli emigrati, per accompagnarli nei 
paesi d'origine. 

Dai grossi vetri scuri dell'aeroporto, si 
intravedono, su una pista secondaria, tre 
« Hercules » dell'esercito. Scaricano ma­
teriale vario, che viene caricato su due 
elicotteri militari. 

Sono pochi, però. Noi ne abbiamo ccn-
• tati solo quattro. Panno la spola con i 

paesi maggiormente disastrati. Il clima 
è quello della mobilitazione straordina­
ria, ma Donato Boffa e la moglie Maria, 
arriveranno quasi certamente prima dei 
soccorsi che il loro paese sta ancora 
aspettando. 

« Me la fate guardare "l'Unità"? », ci 
- chiede un uomo alle nostre spalle. Guar­

da la' foto di Sant'Angelo dei Lombardi, 
il suo vecchio paese, completamente de­
vastato, distrutto. « Ma allora è proprio 
vero! 'O paese mio nun ce sta cchiù! ». 
Ha fatto molte ore di volo e molte altre 
di attesa nelle sale d'aspetto di aero­
porti inglesi e svizzeri. Solo adesso, pe­
rò, si arrende alla realtà tremenda. 

Vito Di Sena (così si chiama) ha 61 
anni. E'-emigrato a New York trent'anni 
fa, e sono vent'anni che non torna a 
Sant'Angelo dei Lombardi. Fa l'uomo del­
le pulizie in un grattacielo di Manhattan. 
Tutta la sua famiglia era al paese: fra-
telli, sorelle, la vecchia madre. 

« Voi siete un giornalista? — chiede 
un uomo con una valigia accanto a lui — 
Ma qualcuno vivo a Sant'Angelo, è rima­

sto? Ci sono speranze? ». Abbassiamo gli 
, occhi sul blocchetto. Non sappiamo cosa 

rispondere. Intanto gli altri si affollano 
verso l'uscita, passando rapidamente per 
la dogana. • 

Pasquale Castellano, cinquantanni. Da 
dieci emigrato a New York, da dove spe­
diva ogni mese un assegno con gran par­
te di quello che guadagnava come fat­
torino, ai suoi che erano rimasti ad at­
tenderlo a Sant' Angelo dei Lombardi. 

« A chi dobbiamo rivolgerci — ci chie­
de — per avere notizie? Al paese c'era 
tutta la mia famiglia. Ho telefonato a un 

. mio cugino a Milano però, che mi ha 
detto che forse mia sorella si è salvata, 
perché in quel momento si trovava in 
aperta campagna ». -

Una ragazza ci chiede, in-un italiano 
uno po' stentato, come deve fare per 
raggiungere Eboli, Accanto a lei un uomo 
e un'altra ragazza attendono trepidanti. 
Lei si chiama Dominique Caccavelll, ha 
venf anni. E' nata In Francia, dove i 
suoi genitori emigrarono vent'anni fa da 
Foggia. E' qui per accompagnare Jose­
phine Martinez di 20 anni e suo padre 
Juan. Non conoscono l'italiano e Domi­
nique, che un po' lo parla, li ha accom­

pagnati a cercare Isabella, la sorella di 
Josephine, che ha sposato due anni fa 
un meccanico di Eboli, Carmine Rolando. 
Non hanno sue notizie dalla scorsa do­
menica. 

Fuori all'aperto, mentre tre camion mi­
litari aspettano di entrare all'aeroporto, 
la piccola folla di emigrati, aspetta pa­
ziente • un pullman promesso dalla pre­
fettura. Il pullman però non arriva. Chis­
sà quando partiranno. Li attende.un lun­
go viaggio, forse ancora più lungo di 
quello che hanno fatto per giungere fin ' 
qui, attravèrso cumuli di macerie e stra­
de impraticabili. Alla fine, in tanti, sal­
gono su un autobus della linea dell'ATAN, 
che li porta fino a Napoli che fa parte 
del servizio di navette organizzato dal 
Comune. • " 

Da lì, cercheranno di raggiungere i lo­
ro paesi devastati. •:••.-.'.,...<,...• 

franco Di Mare 

A La via no non è rimaste più nulla; regna la disperazione 

Questo è il paese dove 
ha ragionéHl veggente! 

•Nei giorni precedenti il sisma di do­
menica, il « veggente * Vàn Wood. ave­
va detto in televisione che « tra qualche 
giorno- i giornali parleranno di un. ter­
remoto in alcuni paesi vicini alYltalla>. 

Non aveva detto che la sciagura sa­
rebbe avvenuta *in alcuni paesi italia­
ni », perché cosi gli era statò consiglia­
to dai funzionari televisivi per non de­
stare preoccupazioni ed allarmi. Giusto. 

Ci sarebbe però da osservare che le 
regioni sulle guati si è abbattuto il ter­
remoto sonò, in realtà e paesi .vicini al­
l'Italia > e non già paesi italiani, come 
del resto ha sempre decretato • l'Italia 
postunltaria, l'Italia fascista, l'Italia de­
mocristiana. 

SuWVnità di martedì Antonio Basso-
lino ha raccontato lucidamente che co­
sa è l'Irpinia; e noi tutti sappiamo che 
tosa è la Lucania, che cosa è Yentròter-
fa campano: null'altro che espressioni 

geografiche sulle quali lo stato italiano 
ha da sempre infierito operando la di­
struzione delle comunità, provocando la 
tragedia dell emigrazione, facendo co­
struire qualche casa con un po' di calce 
e con. molto sterco emarginando quelle 
popolazioni dalla vita nazionale, offren­
do alla speculazione del capitale altita-
liano migliaia di braccia a prezzo di sva­
lutazione umana e civile. 

Paesi italiani? Il < veggente » o chi per 
lui li poteva nominare a cuor leggero, 
senza paura di procurare gli allarmi che 
si temevano dato che queste terre vivo­
no da sempre in una condizione di sog­
gezione al malessere perpetuo: e il ma­
lessere è anche un allarme, un ferocis­
simo allarme che la viìtà deUo stato ita­
liano ha da sempre voluto dimenticare 
e ignorare. •• ¥ *; ' ; > 

Migliaia di edifici inagibili, la Prefettura incapace ad organizzare i soccorsi: è un disastro 

Duro colpo per il Salernitano 
Oltre 50 mila i senzatetto 

Questo il bilancio nell'Agro Nocerino-sarnese e nel capoluogo — A Nocera Superiore l '80% degli alloggi non è abitabile 

A Cava dei Tirreni danneggiato il Borgo Medioevale — A Salerno mancano le tende e il maltempo aggrava la situazione 
i 

SALERNO — La provincia è 
in ginocchio: Laviano,-Collia-
no, e gli altri centri dell'alta 
Valle del Sele sono solò al­
cune delle tante dolorose fe­
rite inferte dal catastrofico 
terremoto di domenica. * '• • 

Tra la città di Salerno e 
la zona dell'Agro Noverino i 
senzatetto raggiungono la ci­
fra di 50 mila unità: è un di­
sastro incredibile. Tra Nóce 
ra superiore e Angri le strade 
sono piene di massi. A Noce­
ra Superiore 1*80% delle abi­
tazioni è inagibile e ciò vuol 
dire che servono immediata­
mente non meno di 20 mila 
•posti letto. • / . -, 

,/ Ad Angri, invece, ne servo­
no 1 mila; a Pagani 6 mila; a 
Nocera Inferiore, il centro più 
grosso dell'Agro Nocerino. ne 

. occorrono quasi 10 mila. Sia­
no invece (come Pagani, del 
resto, dove anche l'ospedale 
è inagibile) è inabitabile per 
il 50%. . " • ' • 

A Cava dei Tirreni il cen­
tro storico — esempio di bor­
go medioevale conservato — è 
stato dichiarato inagibile per 

, 1*80% degli edifici. 
Sono le cifre crude di una 

T: tragedia: il bollettino di una 
> guerra contro la furia del si­

sma. Dietro ognuna di essa 
si celano mille drammi per­
sonali. A Nocera Inferiore ab­
biamo visto una donna, la 

; sposa di un emigrato, racco­
gliere .intorno a sé i suoi 5 fi­
gli. seduta, disfatta, e senza 

v un briciolo di speranza, vici­
no al cumulo delle sue po­

st scava fra le macerie ad Oliveto Citra per recuperare qualche suppellettile 

vere cose, raccolte in fretta. 
Aveva dovuto abbandonare 

poco prima la vecchia casa 
nel centro storico dove ogni 
passo scuote paurosamente 
le pareti. Ma anche tante 
case, palazzi interi e di nuo­
va costruzione, sono inagibili 
o addirittura caduti. 

' Nel capoluogo di provincia 
la.gente si è rifugiata nel 
campo sportivo ed in piccoli 
campi di calcio. Qualsiasi 
spazio è buono, purché si pos­
sa sfuggire alla paura di nuo­
ve scosse. Anche al rione 
Cappelle, a Marcatellq. a Tor­
rione, nel centro storico, la 

gente non torna a casa. - • 
Anche in queste zone, come 

a Pastena — diventata una 
sorta di > città fantasma — 
la gente ha in' gran parte 
perso ogni illusione: molti 
sicuramente non rivedranno 
più la propria abitazione. A 
Pastena, per esempio, dalla 

strada si riesce a vedere co­
me sono arredate le case: i 
muri infatti in molti punti non 
esistono più. -

Si dovrebbe allestire una 
tendopoli per 25 mila perso­
ne (tanti sono i .senzatetto a 
Salerno), ma di tende finora 
non se ne sono viste. Il fred­

do, il tempo cattivo rendono 
tutto ancora più difficile. Nel 
frattempo il consiglio comu­
nale ha diviso la città in 8 
zone, dando a tutte un centro 
di coordinamento. 

Presso ogni centro afflui­
scono da una parte le richie­
ste di viveri, indumenti, ten­
de. coperte avanzate dai cit­
tadini colpiti dal terremoto, 
dall'altra giungono le offerte 
di soccorso di tanta gente. Ci 
sono tra i soccorritori volon­
tari centinaia e centinaia di 
giovani. -. 

A questi Prefettura e dele­
gazioni comunali presso i cen­
tri di coordinamento rispon­
dono mandandoli via. Insom­
ma in una mattinata — non 
è una esagerazione —; i co­
munisti salernitani si sono do­
vuti sobbarcare lo sforzo di 
sostituire la Prefettura, or­
ganizzando i giovani ' anche 
per la città., oltre che per .le 
zone • distrutte dal terremoto. 

I comunisti hanno diffuso 
un appello nel quale si chia­
riscono le esigenze più im­
prorogabili e . le indicazioni 
per superare questo momen­
to drammatico. Si dice farà 
l'altro: «Ci vuole un grande 
sforzo collettivo di collabo­
razione e di vigilanza perché 
si operi nel modo migliore 
possibile nell'azione di assi­
stenza e di organizzazione». 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - Incredibili episodi di disorganizzazione nelFopera di soccorso 

«Ho tre roulottes e non so a chi darle! » 
Nella caserma Berardi, dove è il quartiere generale, caos, proteste e confusione - Dieci medici romani sbattuti 
in giro per tutta la provincia - Le accuse dei giovani militari di leva - Si lamentano anche i vigili del fuoco 

Luigi Compagnone 

AVELLINO.— cPer questa 
gente io farei l'impossibile. 
non mi muovo più da questa 
caserma sino a quando qual­
cuno non mi avrà spiegato 
a chi debbo consegnare le 
tre roulottes che ho sul mio 
camion». E* un trasportato­
re fiorentino che ha letterale 
mente gli occhi fuori dalla 
testa anche perchè lui sa 
che nell'Alta Irpinia sono pro­
prio le roulottes la cosa che 
occorre di più: tra qualche 
giorno potrebbe arrivare la 
neve. ; - = 

Siamo nella caserma «Be­
rardi » dove 1 è stato instal­
lato il quartièr generale del­
le operazioni di soccorso. « So­
no partito da Firenze marte-
di pomeriggio alle 18 — rac­
conta l'autotrasportatore fio­
rentino —. Mi avevano assi­
curato che a Potenza le mie 
roulottesv servivono con ' la 
massima urgenza. Alle 4 di 
stamattina sono riunito a 
trovare i ; carabinieri della 
città. Ho parlato con un ca­
pitano il quale mi ha detto: 
ci deve essere uno sbaglio, 
qui le roulottes non servono: 
portatele a Napoli e sentite 
un pe* che cosa vi dicono. 

Riparto, arrivo a via Mal­
ta ma non ci trovo nessuno.. 

Alla fine un signore mi di­
ce che forse è meglio andare 
al Palazzetto dello Sport. Ci 
vado ma rimango due ore pri­
ma di sentirmi dire che le 
mie roulottes devono arriva­
re ad Avellino; è mezzogior­
no ma lo sto ancora qui ad 
aspettare che mi si dica in 
quale zona della provincia de­
vo portarle». 

In un capannello accanto 
un abitante di Castelfranci 
sta raccontando come non 
riesca a trovare in tutta la 
caserma una persona con la 
quale discutere dei bisogni del 
suo paese. «Ci sono frazioni 
disastrate dal sisma, che si 
possono raggiungere soltanto 
a piedi portando i soccorsi 
a spalla: non riesco a farlo 
capire. Ieri sera — conti­
nua —. ci è arrivata molta 
pasta più del necessario. Sa­
pevamo ;che a San Mango 
non ne avevano e gliela ab­
biamo portata di nostra ini­
ziativa. Avremmo bisogno in­
vece dì roulottes». 

Chi non sapeva dove con­
segnare le roulottes e chi in­
vece le cercava disperata­
mente, si sono incontrati sol­
tanto perché lo stesso gior­
nalista ha raccolto le loro 
storie. 

Nella caserma «Berardi» 
le cose vanno cosi Protesta­

li servizio fotografico che 
illustra questa pagina è dì 
Fabrizio, reo.. 

no tutti e si sa che anche tra 
i giovani militari di leva c*$ 
gran malcontento. Ieri abbia­
mo raccolto la violenta pro­
testa di uh gruppo di questi. 
«Da domenica scorsa — ci 
hanno raccontato — andiamo 
avanti a gallette, e mozzarel­
la. Solo una volta . abbia­
mo mangiato un primo piat­
to caldo. E poi sono due not­
ti che ; dormiamo all'aperto, 
senza materassi e senza co­
perte. Queste, infatti, servo­
no alle mogli degli ufficiali 
oppure a coprire le macchine 
di qualcuno dei nostri capi 
per ripararle dall'umidità. 

E noi? Siamo noi che stia­
mo fuori ore intere a scava­
re tra le macerie. Se conti­
nua cosi tra due giorni non 
ce la faremo più neppure a 
muovere un dito ». 

Nel ; grande spiazzo della 
caserma ci sono dieci medici 
del Policlinico di Roma, tutti 
giovani, che stanno quasi per 
tornarsene a casa: «Ci stanno 
sbattendo da un posto all'altro 
— dice uno di loro — impe­
dendoci di dare una mano a 
chi ne ha bisogno. Siamo arri­
vati stanotte e dalle sei di 
stamane siamo partiti per an­
dare a Peora assieme a dei 
soldati stravolti dalla fatica 
e dal sonno. Da Peora ci 
hanno mandato a Lioni, da 
Lioni ci hanno rispedito ad 
Avellino. A - Lioni, però, di 
nostra iniziativa, abbiamo di­
stribuito quello che avevamo 
con noi: viveri, acqua, indu­
menti, medicinali... ». 

Un po' più tardi li vediamo 
risalire su un camion che li 
riporterà in Alta Irpinia. No­
nostante tutto quei medici 
hanno deciso di rimanere. Co­
mincia a serpeggiare malcon­
tento anche tra i Vigili del 
Fuoco accampati nello stadio 
di Avellino: < Troppa gente 
vuole dirci che cosa dobbia­
mo fare e come lo dobbiamo 
fare. U risultato è che spesso 
ci impediscono di fare le cose 
più utili ed urgenti». 

E dire che ieri mattina, sem­
pre neQa caserma «Berardi ». 
il vice presidente della giunta 
regionale, Acoceìla, ha aggre­
dito alcuni giornalisti accu­
sandoli di essere i responsa­
bili dello sfascio e della con­
fusione nei soccorsi per fl mo­
do in cui raccontano ciò che 
vedono: «Fate del colare, voi 
del quinto potere », ha detto. 

Non altrettanto si potrà di 
re. evidentemente, dell'ex ret­
tore dell'Università di Sala­
no, prof. Savignanó, e di akri 
due avvocati che hanno de­
nunciato alle procure della 
Repubblica competenti le au­
torità civili accusandole di 
omissione di soccorse e osti-
corso in omicidio plurimo per 
i ritardi registrati nei soc­
corsi. '•'' ' 

In provincia di Napoli sono oltre 26 mila gli sfollati accertati 

Castellammare sembra a pezzi : 
metà degli alloggi risulta fuori uso 

CASTELLAMMARE A 
quattro giorni dal sisma e 
mentre la stragrande maggio­
ranza della popolazione se ne 
sta ancora accampata nelle 
piazze in notti via via più 
fredde, l'amministrazione co­
munale sembra non essersi 
ancora ripresa dal panico 
che fin dall'Inizio l'ha colta. 

Regna il caos, sia per quan­
to riguarda il futuro imme­
diato di migliaia di senzatet­
to sia per gli approvvigio­
namenti. I sinistrati oscillano 
fra ì 7 mila e i 10 mila: 
il 40 per cento degli alloggi 
risulta inagibile. La folla fa 
ressa presso la Casa comuna­
le, ma si trova di fronte — 
oltre che la difficoltà oggetti­
va di fornire risposta a tut­
ti — una drammatica man­
canza di organi/razione. Car­
rozze ferroviarie inviate dal 
compartimento di Napoli so­
no state occupate nello scalo 
stabiese senza che il Comu­
ne — che pure le -attende­
va — ne sapesse nulla. 

La. notizia dell'occupazione 
è giunta al sindaco dalla se­

zione del PCI, tenutasi co­
stantemente in contatto con 

• Roma. Anche gli alloggi Iacp 
, che attendevano da mesi di 
essere assegnati sono stati oc­
cupati dalla popolazione. Non 
esistono misure di controlli 
efficaci dei sinistrati effetti­
vi. Tanto che molte famiglie 
la cui casa è crollata non 
sono registrate ancora • 

I posti letto assegnati con 
qualche criterio sono soltan 
to quelli delle 40 tende mon 

.tate dall'Esercito e quelli re 
, periti negli alberghi. Per i 
viveri, solo stasera sono stati 
definiti punti di smistamento. 
stranamente localizzati pres­
so chiese anche là dove esi 
sterebbe l'alternativa di strut­
ture pubbliche. Riattivato ieri 
sera — soprattutto grazie al­
l'impegno dei giovani preav­
viati della 285 — l'ufficio sa­
nitario della maternità. La 
Camera del lavoro lesionata 
dal sisma, è stata sgombrata: 
le pratiche del patronato In-
ca sono state recuperate dai 
compagni. 

Di fronte alla disorganicità 

degli interventi > comunali, 
soccorrono parzialmente gli 
slanci dei volontari. Gli ope­
rai deiritalcantieri si sono 
messi a disposizione del Co­
mune. procedendo alla costru­
zione di alloggi provvisori 
presso il centro antico. Grup 
pi ~ spontanei (comunisti 
scouts, giovani dei quartieri) 
hanno improvvisato punti di 
ristoro volanti, - squadre di 
pulizia delle strade, servizio 
viabilità. Molti altri si sono 
visti rimandare - indietro in 
quanto non esisteva ancora 
un preciso piano di azione. 

Il PCI sta sin da domenica 
prodigando ogni impegno per 
guidare gli interventi, ma gli 
fa da ostacolo l'Incredibile 
debolezza dell'amministrazio­
ne comunale. 

Intanto, alla luce di una 
fotocellula dell'Esercito pro­
seguono i lavori di scavo nel 
palazzo crollato a via Alvino: 
sono stati estratti oggi Anto­
nio Liano 71 anni, e i figli 
Filomena di 47 anni e Ar­
mando di 32. Le vittime sal­
gono cosi a 19 ma il bilancio 

sulla scorta di un macabro 
particolare (un braccio fem­
minile rinvenuto tra i detri­
ti) sembra purtroppo desti­
nato a crescere. 

Notizie drammatiche giun­
gono dagli altri paesi colpiti 
della provincia. A Piano di 

. Sorrento i senzatetto sareb-
Tero da 500 a mille.. 

•' • L'intero consiglio comuna­
le. riunito in seduta aperta, 

: coordina l'emergenza. Alber­
ghi sono stati requisiti, in cit­
tà ed in altri comuni. A Gra-
gnano ci sono da 500 a mille 
sinistrati: anche qui un coor­
dinamento nel quale il PCI 
è impegnato in prima linea, 

Tremenda invece la situa­
zione a Casola: 1000 persone 
senzatetto mancano letti • 
viveri. Alla richiesta di re­
quisire gli alberghi del pro­
prio comune, il sindaco de 
di Lettere, un paese vicino, 
ha risposto negativamente. 

In tutta la provincia di Ite-
poli al momento ci sono cir­
ca 26.000 senzatetto. . 

v. r. 

Tutte le notizie utili per l'emergenza in città 

Alcune strade interrotte al traffico 
per i dissesti subiti dagli stabili 

Queste sono le strade interrotte al 
traffico per dissesti subiti da stabili: 
traffico interrotto dal corso Vittorio 
Emanuele (ospedale militare) fino a 
via Roma, per dissesto di uno stabile 
in via Concezione Montecalvario. 

Traffico interrotto, con deviazione. 
in via Stadera a Poggioreale. Traf­
fico vietato in via Mezzocannone, in 
piazza San Domenico Maggiore, a San­
ta Chiara e nell'intera zona del Cen­
tro storico per un grave dissesto di 
uno stabile' all'angolo di S. Domenico 
Maggiore. 

Per 11 dissesto di uno stabile in piaz­
za Ottocalli (angolo Calate Capodichi­
no) e adiacenza, senso unico salita 
via Don Bosco e sènso unico in di­
scesa calate Capodichino. 
Occorrono coperto; fono* 
• medicinali 

La Camera del lavoro di Napoli, 
rende noto che non occorrono più 
abiti ma invece coperte, tende, me­
dicinali (antibiotici e per pronto in­
tervento) e latte in polvere per l 
neonati. 
Il R Policlinico può Accoojlioro 
« f i n fOITOIIIOlSII 

numero di pazienti dtvW por vario 

specialità mediche e chirurgiche, sia 
adulti che bambini. A questo proposi­
to - l'Aeronautica militare si è detta 
disposta a prelevare direttamente i fe­
riti dalle zone colpite dal terremoto. 
e a trasportarli direttamente (atter­
rando con gli elicotteri nell'ospedale) 
al II Policlinico. 

Libertà provvisoria 
per alcuni detenuti 

Per favorire la distensione, dopo gii 
ultimi incidenti, la direzione dei car­
cere di Poggioreale ha deciso di con­
cedere la libertà provvisoria a 44 de­
tenuti, di rilasciarne altri 149 in re­
gime di semilibertà e di trasferir­
ne 110. 
Ufficio di coordinamento 
in questura 

Il questore ha disposto un ufficio 
di coordinamento per 1 terremotati, 
in Questura. Il centro sarà coordinato 
dal dottor Elio Laghi. 
Rinviate le gare df appalto 
del Comune 

Date femersensa, le fare di appal­
to stabilite per il giorno M novem­
bre afle n , sono rinviate al giorno 

forte e l iluceaiiiill di rito, dovranno 

quindi pervenire al Comune 
giorno 9 dicembre. 
«Vis to» sui libretti 
dì dheccupazione 

Il riscontro dello stato di disoccupa­
zione (previsione mensile) degli Iscrit­
ti nelle liste mediante timbratera nel 
vari collocamenti, di conferma, sarà 
effettuato per il mese di novembre 
anche nel mese di dicembre. 
Anche la' « mensa » di 
monresamo un cooitiinanierno 

Chiunque voglia avere o dare noti­
zie utili, anche al fine di stabilire une 
rete di collegamento delie diveae ne> 
cessità delle zone colpite, può telefo­
nare da oggi anche atta «mensa» 
dei bambini proletari di Montesanto. 

II numero è 9(9.860., 
Associazione Nazionale Coatrufton 

e FLC promuovono un Comitato 
L'Associastone regionale costruttori 

e la FLC regionak hanno costituito 
un comitato operativo permanente. 
Il comitato rivolge un vivo appello 
aBe imprese ed al lavoratori del set­
tore perché manifejttno la 
e la pafteclpaeteni 
vita del momento. 

Quatti 1 numeri di 
oppure 41fB7. .' •̂ •;.-;>4%v 


